
Dalle false accuse di stupro al carcere senza condanna: la
persecuzione di Julian Assange

Quella di Julian Assange è certamente una storia di giustizia e di coraggio, ma anche di una
persecuzione politico-giudiziaria senza sosta, pianificata, progettata e realizzata
paradossalmente dagli stessi paladini della democrazia e della libertà di espressione a livello
globale: gli Stati Uniti d’America. La divulgazione di centinaia di migliaia di documenti
riservati riguardanti, tra le altre cose, i crimini di guerra USA commessi in Iraq e in
Afghanistan e le gravi violazioni dei diritti umani nella famigerata prigione di Guantanamo
Bay, a Cuba, ha messo in moto un intricato meccanismo di ...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
in alto a destra.

ABBONATI / SOSTIENI

L'Indipendente non ha alcuna pubblicità né riceve alcun contributo pubblico. E
nemmeno alcun contatto con partiti politici. Esiste solo grazie ai suoi abbonati.
Solo così possiamo garantire ai nostri lettori un'informazione veramente libera,
imparziale ma soprattutto senza padroni.
Grazie se vorrai aiutarci in questo progetto ambizioso.

Username

Password

 Ricordami
 

 Accedi 
 
Password dimenticata

https://www.lindipendente.online/abbonamenti/
https://www.lindipendente.online/login/?action=forgot_password

